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Premessa

Questo numero degli «Annali-Sezione Germanica» è dedicato ai contri-
buti nati da un progetto di ricerca – Territoriale Bindungen der Literatur 
– che è stato promosso dal collega Bernhard Arnold Kruse, e al quale 
partecipano anche docenti dell’Orientale e della stessa redazione di AION.

La tematica, d’altra parte, coincide largamente con ricerche svolte dal 
nostro Istituto in questi anni, a partire dal grosso Convegno internaziona-
le organizzato all’Orientale nel 2004, in occasione dell’ingresso nell’UE di 
diversi paesi dell’ex blocco orientale dell’Europa: Sguardo ad Est – Sguardi 
da Est. Germania, Austria, Europa orientale (gli Atti sono apparsi nel n. 
XIV, 1-2 della rivista).

I nostri interessi, centrati allora sul ruolo dei paesi di lingua tedesca nel 
processo d’integrazione europea, si sono via via estesi ad una più ampia ri-
flessione sulla nuova percezione e appropriazione letteraria del paesaggio 
europeo dopo la Raumrevolution, segnata dalla caduta del Muro, sul concet-
to di Heimat e la ricerca di nuove forme di appartenenza, sulla memoria 
delle tradizioni transnazionali dell’Europa, in particolare l’orizzonte mitteleu-
ropeo, e sulla costruzione di nuove identità e costellazioni culturali multiple.

Nel fascicolo è stato accolto anche l’ampio saggio di Marco Falcone, 
studioso formatosi all’Università di Napoli Federico II, che offre una pre-
ziosa documentazione sulla ‘Vertreibung’ – l’espulsione delle comunità te-
desche dall’Est nel dopoguerra –, indagando i molteplici aspetti e gli svi-
luppi dell’elaborazione letteraria di quel tragico evento nelle due Germanie 
fino alla riunificazione e ai nostri giorni: tematica che rientra dunque pie-
namente nella riflessione sui legami fra territori e letteratura.

Giusi Zanasi


